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IN ITALIA. 





' Poichè ieri, per far conescere ai Let- 
‘ tori della Patria un pregievole Siudio 
| politico soc'ale di Pasquale Turiello 
i (editore Remo Sandron, 1902), ripor= 
‘ tammo poche pagino di quel Capitolo 
' in cui discorre del parlamentarismo, e 
\ poichè a Roma si avrà un saggio del 
‘ valore e del patriotismo de' nostri Rap- 
| presentanti, ci. piace (a preferenza 
i d'altro argomento) occupare questa 
colonna coùtinusndo l'analisi ed il giu- 
i dizio che il Turiello dà riguardo lo 
costumanze del Parlsmento italiano. 


| ... La convulsione del parlamen- 

tarismo, cho sembra essere cspres- 
sione d'una convu'sione certinua pel 
pubblico, mentre non lo è che di al- 
cuni ambiziosi tra’ rappresentanti, #c- 
E cecca i mediocri statisti, e vieta ad essi 

di toccara il polso mì paes?, Oade ta- 
lora miai:t:ri parlamentari caddero qui 
i per sommosse o per abbandoni eletto - 
rali, non previsti solo da loro; e con 
ii enormi spese sempre, o per richiamo 
di soldati a carico dello Stato, o per 
elezioni politiche indette per dispera- 
zione. Ciascuna delle quali elezioni, 
secondo mostrò snni fa il Cioraa’e 
degli economisti, costa. al lalia in 
ccmplesso una trentina di milioni. 

Ma, peggio che il non saper toccare 
il polso del paese, ed inganvarsi sulle 
correnti dell’opiaione di quasto, in 
la'ia senza dubbio la prevalenza degli 
interessi elettorali singoli sul governo 
(c'è la vera dea el parlamenta 
rismo) esclude che si provveda a tempo 
ad interessi pubblici capitali e meno 
costosi, a fronte di largizioni e di opere 
più vistose, ma di maggior costo e di 
ut lità molto minore, 

Così néll’ Italia  meridionsle molte 
ferrovie ordinarie avviate in fretts, e 
però dispendiosissime, .si son propcste 
a una condotta d’acqua per le Puglie; 
molte bonifiche, (che coi monti dibo- 
scati bisognerà rifare cgni lustro) si 
son preposte al rimboschimento degli 
i Appennim®, non voluto da alcuni capi 
elettori, Ora quel beneficio sicurissimo 
e poco costose, coa una legge ferrea 
indispensabile, avrebbe assicurato sa- 
‘nità e-tèrro coltivabili a più migliaia 
| di quelli che, invaco, cercano lavoro in 
America da tutte le regioni appennine, 
( dall'Umbria in giù. E massime dal- 
i l'infelicissima Basilicata, dove malaria 
je grandine &@ spopoleziore crescono 
ormai insieme; 

Forse basterà, per rimediare a questi 
| disordini che Ja frase «il Ra nomine 
| revoca i suoi ministri » abbia un giorno 
E la sua confarma nel fatiof#ensibile e 
| visibile; e che rigidamento si interpro- 
ti, «sl momento opporiuao, la fedeltà 

le istituzioni, sulla qualo ba insistito 
sil nuovo R>. I politici irrequieti sa- 
: frebbero atlora dove guardare, E, sa 

la Camera votasse allora senza moti- 
‘vazione fiducia o sfiducia, saprebbo 
i essa di accrescere è non scemare la 
| legittima libertà della Corona, come 
dovunque non si mostrino partiti e 
) maggioranze coscienti e precise, E, tor- 

nandosi ad interpretare in cio lo Statuto 
come si facea tra il 48 ed il 70, in 
tempi di Governi e Camere poi glori- 
ficati dagli eventi, si seguirebba oggi 
la corrente che prevale in Inghilterra 
verso una Corona più operativa di pri- 
} ms. Il che si vede da un pezzo in Ger- 
mania; ed ormai nel Belgio, che segue 
i così vivacemente le iniziative coloniali 
del sovrano, ed è ussito da un periodo 
convulso facendo plurimo il voto poli- 
tico, e così rappressntativo in propor- 
Zione degli interessi. 

lt Bonghi scrisse già di scorgere in 
volto al parlamentarismo moderno l’aria 
d'un morituro. Ed iu fondo egli de- 
siderava la fine di quel parlamentarismo, 
escluso, diceva, dallo Statuto nestro; 
onde scrisse che lo Statuto non fa par. 
lamentare î nostro Stato. E lu stossa 
longhi avea scritto nel 1300 de* suoi 

ns:eri, a propcsito di Dogeli: «A 

ogali si è visto dove sta la forza d'I- 
{ talia, o non si credea cho fuss3 tanta: 

alla Camera dei deputati (+ccenna alle 
Fioghicse discussioni - per quel fattr) 
Sè visto dove ne sta Ja depolezza; è 
Reanche si credes fosso tanta!» 

r dopo il regicidio deli’ ultimo seno 

el secolo, nessuno avrebba prevedute 

così fiacche sessioni ed infecondò del 

Parlamento, e tanto ripiglio di scene 

furibonde. Non siamo duaque ancora 
I ‘via via dell'emenda. È 

sl Già molti anni prima, ed appena ini» 
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[ANCORA DEL PARLAMENTARISNO. 


se 


1 @iornala avre tatti 1 giorni, essettanto lo Pomanfeha, — Bi vende ali' 
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INSERZIONI: 
Ka inse sioiitidi snanzat; 
artisoli comuziezti, Roe 
arologie, atti di ringrazia» 
monto, eca,, sf risevoze: 
aaleamente. presso 1'Uf 
fiele di Amissinisirazione; 
Vis dorab!, Sumaco 6; 








a * Sa RE + È " È 5 dino, 
GIORNALE POLITICC-AMMINIBTRATIVO COMMERCIALE - LETTERARIO " a 
e I Cr rrennimivi 
Ersperia Giornali a grosso i Tubnagi fa Piana FÉ, Bran, a HsrestrTessa!o, — Ua numero cont 5, arretento sant. 30 fem» 
'ziata quella corfiricno cha fa Il fra- I libertà, che egli puro dico voler za- i È 
sformismo, S, Spuven'a il 1882, in uno Parlamento nazionale. guire, sarà in grava imbarazzi por DA GORIZIA. 
| scritto (inedito sino al 1899), notava CAMERA DEI DEPDTATI — Seduta | resistere agli elementi reaz'oza i che. 14 marzo 


cho « ».. i Guverni libori dell’ Europa, 
di parlamentari accennano a divenire 
semplicemente costituzionali; 0, di co- 
stituzionali si rifiutano assolutamento 
a divenire parlamentari. E'un pro- 
blema terribile e grandioso. Certo però 
egli è che il Governo parlamentare non 
è prssibile nè benefico se non por 
mezzo di partiti, dove questi sieno re- 
golermente e fortemente costituiti; in 
guisa che l'uno pcssa succedere al- 
l’altro nel reggimento dello Stato con 
utile universale. Ma dove i partiti più 
non si d'stioguono, sicchè non ve no 
sia p'ù che uno che abbia il governo 
o nessuno che se ne mostri capa:e; il 
Governo per mezzo di partiti, o per 
esso il Governo parlamentare è impos- 
sib:le, o, se no serba il nome, non ns 
ha più la sostanza, » 























I criterii edi giudizj espressi nel 
brano d’eggi, come nei brani dati jeri, 
non solo esprimono la lamentata de- 
«gererazione del Parlementarismo in 
Italia nello ssorso secolo, ma lasciano 
intravedere anche il vivissimo desiderio 
dell’ Autore che s°no dal principio del 
secolo ventesimo possa il Potere legi- 
slativo risanare pel msggior bane della 
Nazione. 

E se li abbiamo riferiti que’ criterii 
e giud.:j, egli è nella speranza che 
appunto, ali' inizio del nuovo regno di 
Vittorio Emanuele liLo, e corretti i 
nostri Partiti politici, abbia il Parla- 
mento italiano agevolezza di mettersi 
su quella via, per cui, resa gusta ra- 
gione a tutti i Poteri dello Stato, sotto 
auspi:) della vera libertà, e nella fer- 
mezza del Governo, si fortifichino le 
patrie istituzioni, 

- Sapremo forse questa sera dal tele- 
grafo, se, col voto politico delia Ca- 
mera elettiva, tali nostre speranze rice- 
veranno il conforto di un fatto cncre- 
vole e fecondo di bere per la Nazione. 
— + (aun———_— 


Methuen liberato dai boeri 


Londra, 14. — 1 boeri rilasciarono 
verso Ja parola d'onore di non com- 
battero più contro di loro, tanto il ge» 
nerala Methuen quanto il ‘colonello 
TT wasen, e ciò perchè essi non d:ispon- 
gono di mezzi chirurgici per far curare 
i due prigionieri fenti. 

Appena la sua ferita glielo permet- 
t:rà lord Mothuen ritornerà in laghil- 
terra, 

Lo s'a'o di Methu:n. 


Londra, 14. — Ua dispaccio di lord 
K tcheaer da Pretoria comunica che 
lord Methuen è arrivato a Klexksdorp; 
la guarigione della sua ferita prende 
un cors» favorevole, 


L’ammirazione fpgloso per Delarey. 


Londra 14 — I giornali del mattino 
tributano siti elogi all’ atto cavalleresco 
anzi magnanimo di Dalarey e si do- 
mandano come si conterranno il Co- 
verno in Inghilterra e le autorità nel- 
1’ Africa meridionale di fronte ad un' a- 
zione così nobil». I giornali liberali 08- 
servano chs sarebbe equo se si usasse 
in avvenire un miglior trattamento ai 
boeri prigionieri. 

Il Daily News dice cho s:r.bba op- 
portuno rWwocare definitivamente il pro- 
clama con cuì si minaccia l'esilio ai 
capi bceri, 

Un tentativo degli inglesi fali.to. 

Hoilbron, 14. — Cinque colonne in- 
glesi cercavano da dumenica di circone 
dare i boeri fra le lineo dei blockaus 
da Kronstad: a Walshok e da Hil- 
bron a Walsock. . . 

Il corpo principale dei boeri scito il 
comando di Menîiz riuscì a fuggire fa- 
cendo rompere le rati di filo ar ferro 
da mandra di buoi infuviati, Cinquanta 
boeri soli furuLo fatti prigionieri, 

Pordito irrisorio doi hoerl, 

IHeilbron, 14, — Sscandu ie cifre co- 
nosciute finora, le perd.ts d.i boeri du- 
rante il movimento combinato delie 
cicquo colonne inglesi furono di un 
morto e cinque prigivnieri. 





Ri cambio. 
# presso del cambio pei certificati 
di aacamento di Azzi doganali è fissato 
per: i) giorne 15 marzo ‘a L, 10222; 

































































del 14, — Presiede Biancheri. — Co- 
municatosi l’ esito del voto per alcune 
commissioni; e svoltesi ‘alcune interro- 
razioni, si riprenda a discutere la po- 
litica interna del Ministero. 

Da Atvdreis svolge un ordine dii 
giorno contro la militarizzazione dei 
ferrovieri, provvedimento cha impe» 
disce a lui ed ‘ai suoi amici di votare 
pel ministero, sE 

Guicciardini (segni “di allenzione) 
svolge il segu>nta orditè d:l giorno: 
«La Csmera, sffarmando che la poli- 
tica liberale deve trovare il suo fonda- 
mento nel rispetto della legga e nei 
prestigio dello Stato, pèssa ali’ ordine 
del giorno,» al quale dà interpreta. 
zione sfavorovole al ministero di cui 
censura la politica int:rna e finsn- 
ziaria e contro îl quale'v. terà. 

Maggiorino Ferraris, con uno dei suoi 
discorsi migliori, si schiéra pure contro 
il Ministero, del qualenon può appro- 
vare la crndotta in riguardo all’agita- 
zione dei ferrovieri. Dica cha le classi 
lavoratrici non sì d'bbario troppo illu- 
dere sugli’ clfetti degli scioperi, perchè 
essi possono provocare: per reszione la 
costituzione di legh> di prcprietari, ciò 
che s' è visto accadere in laghilterra, 
ove davanti ad una di quaste leghe gli 
operai dopn sette mesi di sciopero d3- 
vettero cedere-( Commenti ). 

Conclude dicendo che ‘il programma 
di ua savio Govarao néi d flisili mo- 
menti che il pzes> attriversa deve ng- 
sere quello di raggiungere la pasifi:a- 
zone e Ja concordia tra lo varie classi 
sociali, promovendo così la ricchezza, 
la prosperità e la grandezza d lla pa- 
tria (+ ivissime approvazioni cd opple usi, 
molti deputati si congratulano con l' o- 
ratore). 

Sacchi svolge il seguente ordine de 
giorno «La Camera cotifida che il Gu- 
verno cort'nuerà la politica di libartà 
e di pacificazione sosiale: attuata nel- 
1’ accordo cel personale ferrovisrio, » 


darà il suo voto f:vorevole'si ministero. 

Giol.tti, raiaistro dell’intarao, fra la pù 
yiva attenziore dalla Cimira, rispondo 
alle cansure mos;3 alla poltiza in'erna 
del Governo, dics cha se gli. scioperi 
ricominc'ano, si è perchè noi siamo di 
fronte adun graada m:vimonto sociale 
di tutte le classi proletaria ; armate dal 
voto e dell'istruzione, essa reclamano 
semplicementa migliori condzioni di 
vita ed hanno ragione ; non una dalle 
loro domarda è di intant) politico. / Vive 
approvazioni a sinistra commanti, inter- 
ruzioni ) 

Se alcuai partiti politici si valgono 
di queste asgirazioni pei propri fiai, la 
colpa è del'e classi dirigenti che non 
seppero in tempo, vedere e provvedere. 

> il moviminto diverebba v-ramento 
politico il giorno in cui il Governo di- 
venisse governo di classe, (commenti) e 
volesse comprimerlo con la forza. ( Be- 
nissimo, a sinistra.) Ii Governo dave 
rimavere imparziale e neutro, rispet- 
tando il diritto di tutt', valendosi sol- 
tanto del codice penzle, che deve essere 
Punica sua forza. 

Ciò so’o che il Goverco può fare, è 
di intervenire, finchè non sieno rico- 
nosciuti e organizzati gli arbitrati cb- 
bligatcri, si è di intervenire — qu:ndo 
chiamato — come arbitro e nacificatore, 
Invece, negli scioperi che r fl :ttono pub» 
blici servizi, il Governo è autorizzato a 
iuterveniro, perchè lo :ciopero nei pub 
blici servizi sarebba la scspersione della 
vita dello Stato, sarebbe addirittura l’a- 
marchia. ( Commenti approvazioni a si 
nistra ) 

Difen.de il ministero e per la milita. 
rizzazione dei ferrovieri e por il suo ice 
tervento nelle trattative con le società 
ferroviarie. 

Dichisrò alira volta che gli szioperi 
avevano procurato un aumoanio di pa- 
recchi milioni sulla totalità dei salari. 
Di ciò gli fu messa censura, ma anzi- 
tutto, questa è Ia verità e d’ altra parte 

anche un scl:nne ammaestramento 
alle classi capitalistiche e un consiglio 
alla celma e alla legalità per le classi 
lavoratrici. (Commenti.) . 

N.n bisegoa però nascondersi che 
altre aspirazioni legittimo dei lavora. 
tori dovranno avere soddisfazione, per- 
chò molte soro ancora le classi di 
lavoratori che percepiscono salari ina- 
degusti, del resto è un grendò risultato 
di pacificazione il far sì che il prele- 
tariato non consideri più il Goveno 
come un memico. (Commenti.) 

Colero ch3 non vorrebbero che il 
governo si appoggiss:o sulle classi la- 
voretric'i, non potrebbero .che appog- 
giarsi che sugli ultra conservatori e 
sui clericali (apyrovazioni a sinisira/ 
è lo stesso once. Sonnino, 83 verrà al. 
governo e volesse seguire le vie della 


Pur facendo quailché. riserva, egli. 





















































































tenteranno trascinario per la loro via 
fcemmenti). 

M suo programma è rigorosa tutela 
deli’ ordine assoluto, rispetto delia li- 
bertà; e se dovà rimanere al governo 
non se ne rimuoverà di una linea, 
(Approvazioni e applausi a sinistra, 
commenti prolungali. moltissimi dspu - 
tati si congratulano co} ministro). 

Si vota poi la chiusura della discus: 
sicne generale. Dymani, sabato, il vot». 
«+ 00nn______m 


Sorprese ferroviarie. 
Gircola con insistenza la voce, che il 
Governo, per provvedere alia spesa chs 
verrà a pesare sul bilancio dello Stato: 
a causa dell’azcordo coi ferrovieri, in- 
terda applicare uo nuova tassa sui 
biglietti dei viaggiatori e probabilmente 
un’ altra delle tante sovratassa che 
g'à 21 ggonn le tariffa ferroviarie pel 
trasporto delia me cì. 

Come si vzde, si tratta di far pesare 
tutto sulle spalle d:i contribuenti il 
nuovo sggravio che alcuai d cono limi. 
tato a 531 e altri invase fznn0 salire 
a ilodici. milioni al’ anno. 

Noi vogliamo sperare «che codesta 
s'® una notizia tenii:nziose, mes:a fuori 
timidamente al solo sscpo di tastare ii 
terreno, poichè ci pare ass-lut mente 
imposs bile cha in lial'a, cicè nel pueso 
le cui tar fa ferroviario sono fe più 
elevat: d.1 mondo, si passa persero 
sul serio sd un nusvo sumentr, 

Non bi ogna dimeati are che i viag. 
giatori italiani e tutti i commercianti 
che spediscono © ricevono merci ia Ì a- 
iis, sono gravati. oltre che dal prezzo 
del perccrso, stabil.to dalle tariffa chi- 
lemetriche, anche da tre o quattro so- 
pratasse che si son venuto accunulando 
da una trentina:d' anni a-questa parte 
tutte le volte che il governo ba avuto 
bisogno di riparare ai nostri guai fer- 
roviarii, 

L'ultima di queste sopratasse che 
doveva essere: provvisoria -@ durare 
tutt al più un aunoo un anno e mezzo, 
fu quella che rinca:ò d'un colpo, del 
40 per centa le tariffa dei viagg atori 
e quelle delle merci, fino a quendo il 
G:verso non avesse prevveduto al ri- 
ordinamento delle Casse pensioni. 

Da queli’ epoca, si era ancora al 1897, 
la sopratassa ncn è stata più tolta e 
ancora us volta il provvisorio è dive 
nuto definitivo. 

Allo stesso mado è divenuta d: finitiva 
la sopratassa, applicata nel 1868, pei 
valichì appeaainici e contro la quae fu 
iniziata ultiramente a Nagel: una vasta 
sgitszione. 

Si avrebbe era ‘il coraggio, invece di 
rendere più accezsibili lo ter ff: ferro- 
viarie, neli’ iuteressa del pubbl c3 e- del 
commercio. di prop rre un ulteriere 
aumento ? Non è poss.bile crederlo ; nè 
possiamo immaginare che alla Camera 
si trovi un solo deputato cavace ci ap- 
provare una proposta s if.ita. 

Sarcbba lo stesso che voler compro- 
mettere, insieme col p1ogett sto aureato, 
anche l’ accordo testè raggiusto coi fer- 
rovier). 

Riunione d'impiegati ferreviari 

Roma, 14. — Stasera si riunirono 
gli impiegati ferroviari non compresi 
negli organici. La discussione fu vivace. 

Si deliberò la nomina di dua Come 
missioni in'aricste: una di recarsi dal 
ministro dei deputati e dal Riscatto a 
presentare i memoriali, un'altra di 
preparare i’ agitazione, 


La smiliterizzazione dei ferrovieri, 


Ieri a Milano venne diramato 1’ or- 
dine di smilatirizzazione doi ferrovieri, 
31 quale avrà «ff:tto da oggi. Simile 
ordine venne dirameto alla nostra sta- 
zione ferroviarie. 


———n——=_= = 
Per la refezione scolastica 

Roma, 14 — Il pri f. Angelo Mosso 
e l’oa. Credaro presenteranno domani 
a Nasi la relizione sulla educazione fi. 
sica e morale della gioventù:di cui fu- 
rono incaricati, 

La relazione conciul: coll’invito al 
Geverno di appoggiare o mediante di- 
spes'zioni legislativo o disposizioni sm- 
ministrativa i’ iniziativa doi comuni che 
starziano' fondi in bilancio per ia re- 
fez'one scolsstica, impedendo che le 
giunte provir ciali cancellino dai bilanci 
questi stanziamenti, e subordinando 





e 
fci 


al 


e 


apzi la concessione dei sussidi per li- 
stituzione elementare da parte d'1 mi- 
nistero alla istituzione della ref.zione: 

tuono 


colpirebbero le im, 


Si tratta. proprio d' 
aistissimo, p 
tre figlivole (ue hanno 


DI uni nom'na, — Più volte è stato 
riconossiuto l'inconveniente sulla no- 
mins di professori e direttori per le 
nostre s:uzlo medio, i quali ci venivano 
mandati dalle altre provincie, sflstto i- 
gaori dalla lingua, degli usi e dei ca- 
ratteri speciali dei nostri ragazzi, Come 
per la magistratura — si diceva — si 
nomina sem,re ai posti vacanti par- 
sone della proviscila e tutto ai più si 
maadano goriziani in Istria e viceversa: 
invece a professori dalle nostre scuole 
si chiamano boemi, stirianî, tirolesi 
ecc. como se le nostre s:urle medie 
fossero tanti reggimenti el i ncstri ra 


gazzi tanti militari, 


Ma questi legni nulla valsero, Si è 
res) vacante il posto di dirattore 4 que- 
sta scuola raale (‘stituto tecnico); pusto 
fin'cra occupato da un goriziano di 
famiglia tedesca; ol il ministero ci man- 
da prima in missione provv:sor.a. e:-poi 
ora de fi ritiva un professore del Salisbur- 
un uomo di .idea 
u tra feudali el ortodosse, fautore acci+ 


ghese, e per di più 


nito della scuola confessionale, 


El il nostro comuio, il ‘quale ‘par 
quella s:u5la contrbuis è coi focali, 
salari ai bidalli e sussidi ai gab.netti 


stient.fici, tace e lascia andare!... 


83 pria archeo'ogiea. — A Grado, 
duraute gli scavi praticati per applicare 
i tubi d'una coniuttura d’scqua in 
Piazza della Corte, fa s:operto ua bel- 
lissimo massico da pavimento, giudi- 
cat» del IV secolo ed usato per la ba- 


silica. 


Confsrenza. — Venerdì 21 corr, il 
signor pri f, Carlo Lonzar di Monfalcone 


ioggerà cul tema: Ricordi e profili, 
Ponto al psss3 dolla Barcs. — Li 11 


corr. la Luuguieaenza doveva deliberare 
sula cilerta d'asta pela costruzione 
del ponte al passo della Barca; ma delle 
tffarte furono scelte tre e mandato al 
M.nistero ‘dell’ interno. 


esso in proposito. 





, co1 55 p. c. quelli 








Reana del Rojale. 


Ancora della bambina 


morta per ustioni. 


Hi» potuto parlare cul padre della . 
povera bambina morta in seguito alle:: 
ustioni riportate. a 

Esti, certo Giovanni R ssi di anni. 
54, mi nariò che si trovava in cucina, . 
assieme alle dus figlie Rosa di anvi.@ 
mezzo ed una più piccola, di tre. 
anni, Stava sgranando panno: 
Rosa girenzelava per la cucina. D'un: 
tratto si avvicinò alia cucina economica 
(spollèr, con parola tolta dal tedesco } 
per rimestare una padella. 
portella forse per att:zzarvi il fuoco; 
la causa del vento gagliardo, una fiam- 
mats.no uscì e le si appesa alle vesti. 


cchie. La 


Aperse la 


— Papà! papà! brucio! — gricò la 


poveretta. 
il Gi.vanni le fu sopra d'un balzo,.. 


tentò soll'care le fiamme. Gridò net:: 
att: mpo aiuto. Acscorsero due suoì nì. 


poli, Giucepje o Giovanni Rossi, che sj 

trovavano Dell’att guo cortile; ed ans: 
ch’essi tentarono soffvcare 
che ricerrevano in lingue voraci intorno 


lo fiamme 
misero corpo.. li Giovanni gettò so. 


pra le ardenti vasti un secchio a* 
fu seltanto allera che il fuoco sispensel. 
Ma tutti tre, in quell’o, 
riportarono sécttaturo 
Poi, con precauzione, la isfslico fu 
portata nel letto. Ii soccorso medico fu 
pronto, irovandosi il'nostro dottore in: 
parsa: ma sventuratartente, “a “nulle. 
giovd. La poverina: dovette soccombare,. 


era dis 
la manie 











parchè delibari 


- B.lanofo comunale. — A quanto ri= 
levo, ìl Ministero non approvò le so- 
vraimposte o add zionali 
nestro Consiglio comunale per |’ anno 
in corso, e }rocisamente quelle ‘che’ 
prese soggetto a pubs 
blica resa di conto, cicè col 45 p, d. 
per quelle impresa cho hanno una ren 
dita nno a cor. 2000, b 
oltre cor. 2000, 


Elezioni diotali supplstorie. — Anche ‘ 
nel Totomnutto hannu fimto le elezioni - 
dei fiduciari ed il risultato fu fav 
vile ai clericali. Di quasti non si:Go- 
resce però ancora, dopo la rinunzia 
dell’avv. Tork®, il candidato, Che si 
voglia all’ ultima ora venir fuori con 
ua Deus ea macchina, leggete : col de- 
plorats e non convalidato Kiauser? 
Nulla di muovo sotto il solel,.. 


Cronaca Provinciale 














fissate del 




























LA PATRIA DEL FRIULE 


x n = = —————__——____—_—_—— 
STRANO INCIDENTE DI VIAGGIO 


Fssì invitarono il furicao capitano 2/5" SRSSENER ANNE 
as 


scendere: gli mostrarono i telogrammi = x = 
Anima di leone 









































































































Tarcento. 
l'addio al Brigad, dei RR, Carabinieri 
Ci scrivono in data del 14 corr. : 





Fortunatamente lo contusioni non seno 
gravi, came mi disse l'ogregio sig. 
Valle. Auguri, , 


Un ciduto ed un ferito. — Quell'Au- 
























































































ricevuti: andassa pure  ali'albergo, 
liberemente : vi avrebbe tutte ln atteno 





1 furori d'un uffic'ale austriaco. 








Oggi, il sig Prevedello, Brigad. dui KR, tonio Nassi ino Î zioni desiders bili : ma 1’ ordine era fa'e, 1 dici di DS 
Ro i È e ig bandaio che cadde in x î Le Appendici della Patria. dopo pa. 
Carabinieri, è partito per la sua nuova | Gusto Monte par rottura di un gradino | Schiaffeggia un udinese |® pragiiprnig gg prati | Pecchi mesi di silo-zio, giustificato dalla 










esuberanza di notizie politiche e locali, 
risorgeranno tra breve, cioè nei primi 
giorni della ve itura settimana, 


destinazione di Msduno, lasciando Tar= 


i se i licars 
cento eva si trovava da quattro anni, di scala a piuoli nel mentre applicava 


una grond'jq al tetto del norzolo, è che riuscirono inutili: ancho esperito 
, 


a merz) dell'interprete dott. Rosmini, 





















ser sera cm paese, alla SE se in fio di vita A 8. Giorgio di Negero 1 fe l'estinalo itaro han volle 

dei fi ha avuto luogo una bicchie- H ferito Bardus da nl Malloni al quase | ostinato capitaro n E ricompari; di di un! 

doi ina bicchie. e pu oni 8 ; i 5 ricompariranno adorne di un fav. ro 
rata c da un [adr gr di amici | con una coltellata al vontro pructrante gi stacca la sua carrozza eran decl'naro lo proprie gene magistralo, che componsarà la non breve 


attesa del nostri sempre fadeli Lettori 
e farà palpitaro lo snime che hanno 
culto per il ballo, che si estrinseca nel. 
VArte, la granda, la immortale più. 
trice dell'anima umana, 

Il Romanzo originale è di illustre 
autore spignuolo; appartiens a quella 
classica terre, che s’enco prostrata 
dalla sventura, è pur sempre grande, 
ed esso ritrae con iscultoria evidenza 
i caratteri e le passioni dei suoi abitatori. 

E' ua Romanzo «meridionale» nei 
più comprensivo, intimo senso delia pa 
rola, e comè tale, pieno di bagliori cor 
ruscanti, di fiamme e di tempeste. 

Ma di più chelen st‘e rarole, varrà, 
a farlo apprezzare, l'illuminato giudizio 
dei Lettori a cui lo presentiamo. 

— STREAP EN e 

ASSE 


Camera di Commerelo, 


Crainanza di poliz'a veterinaria. — 
Il 5 marzo corr. è andata în vigore 
l'erdinanza di polizia veterinaria 20 
febbraio 1002, pubblicata nella Gaz- 
sella Ufficiale del 27 fabbraio, 

«L'ordinanza riunisce e coordina lo 
disposizioni fin qui emanate contro la 
«l ffus'one delle malatt'e contagiose degli 
animali, apportandovi parziali modifica. 
zioni ed aggiunta cons'gliate. dall'e- 
sperienza, 

Per l'assfenrasfone mune contro i 
danni della mortalità del bestiame, — 
Col 81 .marz) corrente scade il termine 
per le domande di partecipare al con- 
corso a premi, bandito con R. Decreto, 
fra le associszioni mutue di proprietari 
ad agricoltori che esercitino l’agsicu- 
razione contro i danni derivanti ‘dalla 
mortalità del bestiame, 


Tassr sullo polveri p'riche, — La 
Gazzetta Ufficiale del 12 ma2) ccrr. 
pubblica il R- Dscreto che approva ii 
testo unico della legge per la tassa sulle 
polveri piriche e sugli altri egplodenti, 

Esposizione «pera'a in Roma, — Gli 
operai che intendono concorrere, all’ E. 
saosizione operaia in Rom, che-sarà 
insugurata il priszimo ottobre 
pregati di darne avviso a q 
mera di commertio entr 
luglie. 

Fs os'slona indust:fal 
cin'e a Dilsseldorf. —-Dal: 
Y' ottobre di quest’ anno: avrà:iuogo una 
Esposizione industriale'e:commerciale 
in Dii:saldorf, dove si tetrauno anche 
parecchi importanti Congressi; 

li Comitato Ocdinatore ha: pur.ideata 
una serie di f:stozgiamenti::par ag- 
giungere attrattiva a-qualla:Mostra; 


Seduta dell’ Acca demia, 


Ier sera, presenti parecchi ‘membri 
dell'Accademia ed alt'î estranei, il Dr 
Leicht tenne Ì'annunciata lettura sul- 
1 « Arimannia ». n 

Dopo aver riassunte brevemente le 
opinioni dei vaî autori su Questa 
forma di proprietà, e detto chè ormai 
è fuori di discussione che gli arimaoni 
siano uomini liberi, il L. colla’ scorta 
di molti documenti dimostra che la 

prietà che si diceva arimannia non 

come credettero il Savigny e tanti 
altri, la proprietà ered.taris dell ari- 
marno, cioè l’allodio, ma bensì si 
tratta di terreni incolti dal fisco dati 
in godimento a questa categoria di 
persone che poi sovente le riducono 
a coltura. 

Così anche 1° dnpora che si pagava 
e che porta pure il nome di arimarnia, 
non è un'imposta generale, ma un 
censo speciale, 

Colla concessione di questi censi a 
Feudali gli arimanni divennero poi dei 
pertinenti e quindi poterono esser con- 
siderati quasi come servi, 

La iettura fu coronata da molte sp. 
provazioni. 

Ta seduta privata furono poi nomi- 
nati membro ordinario il prof Batti- 
stella, e corrispondenta il Sac. Zanutto, 
il D.r Biasutti, il prof. Princo e il cav. 
Calore archeologo di Banevento; ei 
iuolre fu approvato il consuntivo del 


(con la prosenza di autorità giudiziarie 
e comunali) non avendo egli voluto ac- 
cettare un banchett) che gli stessi in- 
tendevano promuovere. Durante la sera 

nò la migliore cordialità e tutti fa- 
cevano al signor Prevedello i migl'ori 
cuguri per il suo avvenire. 

In Signacco poi, ove il Brigadiere 
erasì recato a salutare l’ Autorità Co- 
munale, fu improvvisata, detto e fatto, 
una molesta cena offertagli dalle Au- 
torità e degli amici del paese, i quali 
ricordano con riconoscenza l' a- 
e listrica dell’ egregio Briga- 
urante i torbidi, che funesta- 
paese la scorsa estate, 
rabile che al posto di Tarcento 
mandato un fanzionario gbile e 
te, il quale, come il Prevedello, 

uergia e prontezza, nel diffi- 
mpito di far rispettare la legge 
re celermonte alla giustizia 
ti, con operazione che, come 
si dice, si chiamano brillanti, (A.) 

Incendio. — A Pradielis, il fuoco di.° 
strusso i fionili di carti Tomaso Barcig 
4 Pietro Lendaro È.zzulin, arrecando 
lo:o u2 danno, nou coperto di assicu« 
razione, di lire 7000 Sospettasi che 
l'incendio sia doloso, essendosi svilup. 
pato di nottetempo, 


Tricesimo, 


Funebri. — 14 marzo — Solenni e 
commoventi riuscirono oggi i funerali 
resì al compianio sacerdote Don Fran. 
cesco Jsnn:s, la cui scomparsa ssgna 
dolore e lutto in quanti ammiravano in 
Lui il modello dei sacerdoti: buono, 
caritatevole, consolatore degli sflitti e 
degli infermi : vero ministro di Do. Era 
anche aflbile, arguto, colto, 

Ei oggi una vera folla di popolo, ac- 
compagnò Ja salma alla Chiesa parroc- 
chiale ed al Cimitero, 

Seguivano la bara i parenti, gli ss- 
sessori comuoali signori Giovanni Sbuelz 
Luigi Turchetti e nob. Antonio De Pi= 
losic, quasi tutti i consiglieri munici» 
pali (carica coperta per molti anni an- 
che dal defunto) il presidente della 
congregazione di Carità sig. Ellero Vin- 
cenzo, il medico D.r Primo Zanuttini, 
i conti Leandro ed Italico Di Monte- 
guacco, il sig. Francesco Drì e figlio 
Lecnardo, il signer Antonio Pignoni, 
Augusto Veroi, ecc. ecc. Veniva poi 
una fila interminabile di uomini e 
donne recanti torcie e ceri ac sez; so 
ne contarono parecchie certinaia, 

Delle vità di Don Francesco Jinais 
de' suoi meriti, del'a sua abnegazione, 
diese in chiesa belle e commoventi pa- 
role il Reverendo Vicario di Tricesimo 
Don Isidoro Butò. 

Ls salma fu deposta nel tumolo di 
famiglie. 

Va!ga tanta dimostrazione di affetto 
& lenire, almeno in parte, il dolore a- 
cerbo della fam'glia, che così repenti- 
nameto e crudelmete si vide orbata del- 
1’ amatissimo parente, 


Cividale. 


L'recadem'a mustcale in onore di An- 
Area Foramilti. — La si diede dome- 
nica p. p. ad iniziative precipua dei 
prof. Pistorelli e Rinaldi, quest'ultimo 
presidente del ncstro Circolo Jacopo 
Tomadini, e sorti completo successo 
artistico ed economico, grazie al con- 
n ‘nereso dell’ eletta delle signore 
mmavano i palchetti del teatro 
L'orchestra, composta di ven- 
qu? professori e dirette dal bravo 
maestro "l'eza, eseguì finissimamente, 
fra altro, La mort d'Ase di Griege 
Ù' Quverture del Freischitz, è fu bis- 
sasa. Ma il clou dalla sorata fu l’ono- 
il quale, presso agli ottant’ anni, 
idero, gemere, moltiplicarsi il suo 
cie nel Carnevale di Vene- 
areva che tutte fa maschere, 

vi, folleggiassero in piazza 
Quando il Foramiti era vio- 
lino di spalla alla  /Menice, godette la 
stima del Donizetti, Si fece ammirare 
in un concorso dal pubblico di Trieste 
ed allora il concertista [usoni, perciò 

sospelto, mi diceva che se egli 
la forza meccanica del collega 
e in carrozza a quattro cavalli. 
Invece si ridusse oscuro nella citta- 
detta ch» lo vide nascere. Auguro che, 
nel occasione in cui si eseguirà la 
Cantata del Pistorelli per la Ristori 
su le maggiori scene di Uline, quel 
pubblico sia chiamato a deliziarsi e- 
ziandio al canto del cigno cividalese, 


perchè non vnole scendere, 


in cavità, va migliorando. 


Lorna ani i i ina 


Ia Adorgnano, nella notte di mer- 
coledì, una preziosissima e venerata 
esistenza si spense! Una malattia leg- 
gerissima — quasi insignificanta — de- 
presse le furze, sino aliora mirabilmente 
conservata, strappando all’affetto dei 
suoi cari Don Francesco Jannis! 

Il tessere elogi in pubblico agli estit.ti, 
è contro il mio principio; ma di Lui 
mi suggerisce il cuore di espandermi, 
sia pur con poche 6 modesti=sime pa- 
role. Come uomo Zi fu giusto, prob) 
ed onesto — conciliatore di pace — 
dolce, mite ed imparziale — attivo ed 
amanto del lavoro. 

Nel suo ufficio sacerdotale, disim- 
pegnò da oltre ciequanta anni, i suoi 
doveri d'sinferessatamente; e, con quella 
umiltà cui caratterizza il vero servo di 
Dio. Come ‘Capo di Famiglia, esem- 
plare; e, nel culto che par la stessa 
aveva, suggeriva i pù scrupolosi e savi 
consigli — per la Famiglia eresse la 
Cappelletta che sorge appiede della sua 
ville, scolpendo l'ideale su> motto: 
Religione e lavoro! 

Fu amico affettuosissimo e cordialo 
di tutti, senza distinzione di classe nè 
di censo, Colto ed intelligente, svolgeva 
con cognizioni eruditissime, d fTerenti 
argomenti; ©, per natura dotato an- 
cora d'un umore faceto, nelle conver- 
sazioni intime, usava ‘sovente frasi ed 
espressioni, da promuovere la più 
schietta e spontanea ilarità; senza 
cifendere mei il più delicato orecchio, 
oichè profumate sempra da un velo 
i centilezza, 

Tale fa Don Francesco Jannis! 
@ l’impronta della verità lo comprova 
il largo ed unanime compianto per la 
sua dipartita. Lo sconforto d'ognuno, 
sia di conforto agli addolorati superstiti; 
i quali, in sacro vincolo d'sffetto, de- 
vono con forza sopportare l’ immane | 
sveniura, ripetendo con gli amici: 
Don Francesco Jannis vivrà 
sempre nel ricordo di tuiti! 





Fgli stette nella carrozza fiochè giun - 
sero il tenento dei carabinieri e il da- 
legato, ds Uline. 

Tersera, vedendo la sua carrozza ferma 
e le altre in movimento, ne chiese il 
motivo — «in itsliano »: e saputo che 
Il treno era partito, si chiuse in un 
mutismo assoluto. 

HI vagone fu chiuso a chiave, durante 
la notte, e piantonato dai carabinieri. 





C: hanno raccontato stamane un caso 
assai strano, del quale, in principio, 
fa vittima involontaria un nostro con- 
cittadino, ma che poi finì con la peggio 
di un uffiejsle austriaco prepotente. 

I:rsera alia staziono di Mestre, si 
trovava il nostro concittadino sig. Gia- 
como Perusini, il quale aspettava di 
salire nel treno che parte da Venezia 
alle 1825 e, per la linea Portogruaro, 
arriva a Udine alle 21.1G. Nel salire, 
involoptariamenta urtò con la valigetta 
centro la gambe d’ un ufficiale austriaco, 
il quale non soltanto vestiva la divisa 
del suo corpo ma cingeva anche la 
spada: questo notiamo per la ch'arezza 
dei fatti successivi, 

— Pardon! — fica il dott. Perusini. 

Ma l’altro, che si trovava nello scom: 
partimento assieme ad una signora uscì 
in parole irose. 

Hi sig. Perusini (del quale non or- 
corre d re ch'è persona veramente gen- 
tile e compitissima), nn badò più che 
tanto alle parole dell'ufficiale ; e, anche 
per non esser di troppo nello scom- 
ps:timento, si ritirò e sa'} in un altro, 
nel quale si trovavano due nostri ccn- 
cittadini : i sigoori Leonardo R'zzani e 
il perito geometra Taddio, nonchè un 
signore triestino. 

Quel signore ufficiale ritenne, pro- 

babilmente, che l’ urto ricevuto fosse 
stato volontario... chi sa 2.. forse pre- 
meditato l.. Così, almeno, giudicando 
deli’ ira sus che non accentò a sbil- 
lire dopo il — pardon! — udito; anzi [.. 
Difatti, egli fu veduto passeggiare su 
e giù, concitato, guardando entro gli 
scompartimenti.. Ma la cosa, pel mo- 
mento, non ebba ‘seguito, 
- A4 un certo momento, il dott, Peru- 
sini sentì il biseguo di recarsi nel 
water-closet. Fa per aprire una por- 
tiera... e càpita proprio nello scompar- 
timento dove si trova l'ufficiale |. 
Questi si alza di scatto e lascis andara 
uso schisffo sul volto del nostro con- 
‘cittadino !. Il quale, preso così all’im- 
pensata e di frente ad un armato, si 
ritira di nuovo nel proprio camerino 
e. racconta la cosa ai compagni di 
viaggio. 

— Ma come?... — dicono essi. — E 
non le ba rotto il muso?... Vogliamo 
andarci noi, a provare se azzarda un 
tanto... 

E vanno: ma non hanno appena di- 
schiusa la porta dello scompartimentino, 
che l'ufficiale balza in piedi e sguai- 
mando la spada si avanza minaccioso 
contro i due. Naturalmente il R'zzani e 
il Tadd'o richiudono, e si ritirano. Al- 
lora è la voltg del signore triestino: 

— Proverò a spiegarmi in tedesco, 
per vedere di fargli capir la ragione,... 

Si presenta: parla tedesco : ma l’uf- 
ficiale risponde... per ungherese è safe 
ferma di non conoscere altra lingua ! 

B'sogna aver pazienza e vedere se la 
ragione si può ottenere in altra forma. 
A Portogruaro si telegrafa chiedendo 
che i carab'nieri si trovino alla stazione 
di corfine di S. Giorgio di Nogaro. It 
treno entra in questa stazione. Carabi- 
mieri non ci sono: ma solo guardie do- 
ganali, Si informano queste dello strano 
caso e le si invitano a far discendere 
dalla carrozza il bol'ente ufficiale. 

Mt chel... Egli vi si rifiuta. 

Il capostazione s’ impaziente: la cosa 
tira in lungo... e il treno deve partire: 
egli non può lasciario fermo Iì.... non 
può obbligare il viaggiatore a discen- 
dere se non vuole... 

— Ma ci lascieremo insultare e mi» 
maccisre a quel modo?.. Noi non In 
intendiamo così... 

Tira e molla: si concluse: che la car- 
rozza dove stava il s'gnor ufficiale, fo:se 
staccata dal treno e messa due guardie 
a custodirla, costituendo così l'ufficiale 
prigioniero nella propria vetture, as- 
sieme alla signora che conlui condivise .. 
il earcera|.... 

H tenente dei Reali carabinieri as- 
sieme al delegato della Pubblica Sicu- 
rezza dott. Bargolli, part rono stamane 
alla volta di S. Giorgio di Nogaro per 
appurare le circostanze dall'incidente. 

Terremo informati i lettori del come 
andrà a finire questo brutto affare che 
va assumendo una certa gravità e il 
carattere d'una piccola questione in- 
terneziorale. 


L’ ufficiale austrizco di cui si parla 











Stamane, il capitano fu accompagnato 
a Uline dsl terente dei carabinieri e 
dal delegato Bergolli, e condotto alla 
Prefettura, assieme alla sua signora, 

Tutta îa città parla del grave fatto 
e vi si interessa grandemente. 

N cavitano ungherese risponda al 
nome d». G. K 


Cronaca Cittadina 


H convegno del Proprietari. 


Mentre in altre Provincie i proprie- 
tari si riuniscono a scopo di resistenza 
o di lotta, nella nostra città sono chia 
mati a pacifiso ei intellettuale c:nve- 
gao tutti quanti delto sviluppo e del 
progresso dell'industria operaia si sono 
fatti uno scopo pratico, utile ezonomi- 
camente e socialmente a loro stassi ed 
si loro dipendenti o cel'abpratori. 

Importanti invero e svariatissime sono 
le nuove applicazioni che nel campo 
dell’ industria agraria ha svelato la 
scienza in questi ultimi anni, rè meno 
gravi ed urgenti sono le questioni eco- 
nomiche e sociali che interessano oggi 
indissolubilmente i propretari ed i lavo- 
ratori dei campi. 

è buona parte degl intell'gaati pro- 
prietari della Provincia nostra si son 
fatta un'idea della gravità e della va- 
sttà del compito che è loro riservato 
negli anni avvenire: come in tutte le 
altre industrie, anche nell’ agricoltura 
non potrà c n'ervare il suo posto di 
preminenza e di. ricchezza se non chi 
saprà seguire da vicino i rapidi pro- 
gressi dei tempi nuovi; da c'ò la ne- 
cessità di tenersi al corrente di quanto 
in altri centri e da altri uomini più di 
noi progrediti si stulia, si pratica, si 
ottiene, 

L’ Associsz'one Agraria Friulana con 
opera assidua ed intelligente, ha pro- 
curato finora in mille modi di risve- 
gliare negli agricoltori lo stimolo ad 
un miglioramento morale e materiale, 
ed in buona parte vi è riuscita: con 
questa nuova iniziativa essa si rivolge 
airettamente ai proprietari e mercò la 
prestazicne gentile di persone illumi- 
nate ed autorevolissime, li mette in 
grado di seguire da vicino i passi più 
recenti della scienza agraria ed econo- 
mica che per noi presentino speciala 
interesse, e 

Il Congresso durerà due giorni, il 26 
e il 27 marzo corr., e ban otto saranno 
i temi svolti da altrettanti distinti spe- 
cialisti, e pubblicamente discussi ; le i- 
scrizioni sono aperte presso l’ Associa- 
zione Agraria Friulana; la quota per- 
sonale è di L. 10... 


Cose del Comune. 

Nella seduta di j:ri della Giunta mu- 
nicipale si trattarono aflari di ordinaria 
amministrazione e venne nominato ad 
assistente ai lavori per l’edificio sco- 
lastico l'ing. dott. Luigi Pitacco, fra 
sette concorrenti, due dei quali quali- 
ficati assistenti ai lavori, 0 quattro ca- 
pemastri. 

Piccoli delinquenti. 

Da qualche tempo avvenivano parec 
chi furteralli. Il 12 corr. nella Chiesa 
del Carmine da una casseta delle ele- 
mesine vennero rubati i denari che vi 
si trovavano, ed in Castello fyrono a- 
sportati dei rottami di ferro del giar- 
dino comunale per il valore di circa 
lire 22. 

Le guardie Catucci e Ferreri ieri sco- 
rrireno gli autori dei furti. Essi sono i 
ragezzi Vittorio Emanuele Garvasi, di 
anni 14, e Giavazzi Casimiro, d'anni If 
non nu.vi nelle gesta criminali. 

Tradotti in caserma, mantern>ro un 
contegno ci ributtante cinismo e cante» 
rono futto il gormo, Quale depravazione 
# quell'età! Furono accompagaati alle 
carceri giudiziario, 


Programma 




































































Adorgnano, 15 marzo 1902. 


Ringraziamento. 


La famiglia Jannis, profondamente 
commossa, ringrazia tutte quelle gentili 
persone che vollero onorare la memoria 
del suo amato Capo Don Francesso 
accompagnandone la salma all'estrema 
dimora. Ringrazia poi in particolare il 
M. R. Sig. Vicario don Isidoro Buttò, 
l’egregio medico D.r Zanuttini, il Rev. 
Clero, il Municipio e la Società Operaie. 
Chiede pure venia se involontariamente 
fosse incorsa in qualche mancanza. 


Adorgoano, 16 marzo 1902, 


—1—»xrT_rrr»—_T_y_—rw—rr_— 
Comune di Maniazo. 

A tutto 15 Marzo è aperto il concorso 
al posto di Elettricista Capo-offisina 
per la conduzione dell'impianto elet- 
trico. Stipendio L. 1700. — netto da R. 
M. e alloggio. Capitolato ostensibile 
presso la segreteria, 73 
— _—_——_—+_+—_———————È__ÉÉ€ 

Comunicato. 


Si avvertono i sigg. assicurati e que- 
gli a cui intendono assicurarsi alle 
spett. Società di assicurazioni Croce e 
Ausonia per i rami « incendii — gran. 
dine —— vita — infortuni del lavoro — 
casi fortuiti — che a datare dal 10 
marzo corrente anno venne nominato 
loro Agente Generale per la Provincia 
il sig. Odoardo Comino fu Augelo di 
Udine in sostituzione del ragioniere 
Da Agostini Luigi. 

La sede dell'Agenzia è in via Maz- 
zini 9, palazzo E'eruglio, 

Avvisa nel cont:mpo gli assicurandi, 
che, sia per le condizioni contrattuali, 
come per la tassa minima di premio che 
le suesposte Società praticano, spera 
vedersi onorato di larga ed affezionata 
Clientela, Con stima 

L' Agonte Generale Assicurazione 
Croce » Ansonia 
Odoardo Comino 

Via Mazzini, 9 


Avviso al Publico. 


il sottcscritto, volendo definitiva- 
meste liquidare il negozio e tenersi 
alla sola sartoria, vende tutte le Stoffe 








































































Teatro Minerva, 

La brava prima attcice sig.ra Maria 
Borisi-Micheluzzi, che in tante inter- 
pretazioni seppe affermaro la sua spic- 
cata iodividualità artistica, ieri sera 
fu assai festeggiata nell’emozionante 
dramma del Gazzoleiti, Suor Teresa. 

L'assscondarono a dovere lo sig.re 




















14 marzo. Inglesi, Francesi ed altre, sì in nero che % I 1 id) È dì 7 
©P_infantasis. Su ogni taglio sta segnato qui sopra è un capitano degli usseri. | jgj pezzi che la Banda del 17.0 reggi. | D. Gardini, R_ Cerri-Govoni ed i sigg. 
iltamente. — 14 marzo. — L’e- | il prezzo fisso, per pronti contanti, Viaggiava con la moglie. Proveniva da mento fanteria suonerà domani 16 marzo | &- Aurely, L. Lambertini e G. Bartes. 
er re sig. Floreani Valle della | A norma degli acquirenti si impegna | Baden, per la via Ala- Verona; era di- | dalle ore 15 allo 16 12 sotto la loggia | . Ieri sera poi, per improvviso licen- 
na ra, recatosi con carrettino | di confezionare qualunque vestito so- | retto a Trieste — Fiume — Budapest. municipale : ziamento del’ orchestra, non si suonò 
negti intermezzi della commedia. 






li signor Giaccmo Perusini veniva 
da Milano. 

La scera dello schisff» avvenne in 
vicinanza della stezione di S. Donà. 


pra misura a modici prezzi. 
Zompichiati Domenico 
70 Via Cavour N. 17. 






I. Sinfonia nell’Op. « Madama 

Angot» Leccque 
2. Valzer «I Baci degli Angeli» Terditi 
3. Marcia «La Marc:a di Ca- 


nel Conale di Prepotto, ad Albana, per 
uno scorto del cavallo ribaltò ripor- 
tendo varie contusioni alla spalla 


Questa sera si darà il dramma di 
Dennery: Le du: orfunelle. 
Domani la class:ca tragodis: Fran- 






















destra ed alla gamba ed alcune esco- È a h a cia: _ 
riazioni. Con tulto ciò dovette far tre _ s AE del treno alla stazione di ù direi Cggdaa Valverde pane a Rimini, di S.ivio Pellico: . 
di montagna per la R. Corte di ; . Giorgio, v'era il sindaco: assieme | 4 i Ù _ unedì ultima recita, avremo la pic- 
mi di Veneta, Ora dovrà per Cogolo Francesco al brigadiere dei carabinieri ed ai ca. |" ometto e qusdro 2.0 «Ma Manon cante novità del F:ydeau: La dame de 
che giorno adoperare il bastone, | callista provetto, Via Grazzano, 73 | rabinieri, 6, Polka ePloifora . Hari Mappoller | chez Macina, 
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! Ta costarono di uo nigi, 
| [ogccompagnano la moglie e l'avy, Celotti, 


Distacco pietoso — L'arma omfelda. 


< Mentre ieri ci trovavamo per caso 
nel corridoio cha' adduce alla Procura 
dol Ra, vi vedemmo giungere un uomo 
‘gulla cirquantina, dalla barba incolta, 
+ pallido, piuttosto male in srneso, ab- 

S bittuto, con gli occhi affessati. Lo ac- 
compagvavano : una donna poveramente 

vestita di scuro — pallida anch' ella, 
munita di poco pane bianco ravvolto 

‘in un fazzoletto e forse qualche indu- 
mento in ua sItro fagotto; il dott. Ca= 
Jotti ed un altro signore il cui nome 
non conosciamo, 

j Eraunomicida che venivaa costituirsi: 
tal Luigi Mezzarobba detto Pollan, fu 
Valentino, da Mezzomonte, in comune 

hdi Polcenigo; quella donna, sua moglie, 

L’avv. Celotti lo accompagnò presso 
il Procuratore del Re, perchè vi facesse 
la dichiarazione formala : poi, ne lo riac- 

\compaguò fuori, in quel piccolo andito 
che precede gli uffici, 

Quivi, marito e moglie si salutarono. 
— Corsggio! — diss’essa, con un 
filo di voce, rivolgendegli uno sguardo 
fuggevo'e con espressione di dolore e 
di sfletto, 7 
— Coraggio! — mormorò l’ucmo, 

i-— Date coraggio ti.. — E una lacrima 

jsi fermò ostinatamento nel cavo degli 
occhi suoi, 

Ella gli consegnò il pane ed uscì ace 
compagnata dal dott Celotti e dall'al- 


Bi tro signore; lui sedette, muto guar- 


dandosi attorno come trasognato. Poi, 
i le lagrime gli rigarono le guancie. 


Si trovavano in Wostfalia, nella sta» 
gione passata, in parecchi d3l comune 
di Polcenigo : fra gli altri, certi fratelli 
Zynolin. Con uno di questi, la sera 
cal 3E agosto il Mezzarobba gironzolò 
ver le birrarie @ facaro la partita Lo 
‘xuolin perdetta e pagò Nel riunasare, 


F ve-so le ore ventidue, strada facendo 


parlavano del giuoco e il Mezzirobba 


i disse all’altro cha gli doveva ancora 


due tazz» di. birra e che, nel giuoco, 
era un asino, 

— Perchè mi offeadi ? — rispose lo 
Zwolin. »= Ils perduto, ho pagato, e 
non voglio essera ofleso. Anzi, se tu 
ripeti quella parola, ti dò uno schiaffo ! 

— Ma sì: nel giuocare, ssi ua asino. 

La promessa fu mantenuta. Lo Z1- 
nolio, ch'era un giovane più alt? e ro- 
busto del Mazzarobba, gli diede uno 
schiaffo tale da mandarlo ruzzoloni a 
terra. 

Stavano allora presso la linea for- 
roviaria, Due testimoni, non veduti, 
un cantoniere ed un altro ferroviere, 
videro la culluttazione seguita, e il più 
alto avviarsi e far, un duecento metri 
più lontano, l'atto di abbassarsi come 
per raccogliere un sasso, ma non poter 
giungere col braccio fino a terra e por- 
tare itivaco la mano all'addome, dicendo : 

— Sono ferito! 

Un altro compassano, Giuseppe Bosco 


ilo accompagnò a casa, donde fu tra- 
E sportato all’ Ospedale. Ma entro 1) ven- 
i tiquattr” ore, lo sventurato s:ccombava. 


La ferita, penetrando in cavità, aveva 
determinato la peritonite. così che non 


| fu possibile salvarlo. Egli spirava fra 


le braccia dei fratalli Angelo e France- 


i sco alle ventidue ore del 1.0 settembre, 


— Egli voleva mazzarmo mi, e mi 


{zo dà una puntada a lu — disse il 


Mezzarobba. — Go qua l'arma da con- 


È trasse un tamperino a quatro lama: 
la maggiore fu quella che diò morte 


i allo Zanolin. 


— Quella era vostra moglie ? 

—Sissignor 9 

—Avete figli ? 

—Sissignor, — E piangeva. 

— Coraggio, coraggio !.. Sono disgrazie 
della vita... 

Tacommo alquanto. " 

— E dove siete stato, quasti sei mesi 
crescenti ? 

— All'estero... 

Lo ricercavano, invece, in paese ; più 
volte chiesero di lui, contro il quale 
era stato spiccato mandat> di cattura: 


i xa nol trovarono mai, in casa, nò sep- 


pero che si aggirasse nei dintorni. Ora, 


f Si è presentato, suggerito a farlo anche 
} da persone amicho; e il suo processo 
- sì discuterà alle Assize nella prossima 


ressiona, si . 
Del defunto, si dica ch’ era un ottimo 
giovane, tranquillo, non accatabrighe. 


® Un fratello scrivendo a casi il 2 set- 


terabre per dare il triste annunzio, di- 
ceva : « Alia 10 di sera del 1.0 il nostro 
Bovero fratello mi hs lasciato od è 
passato all’eternità nel braccio del fra- 
tello Angelo e Francesco. » 





Si ricercano 


Pali d'acacia perfettamente di 
ritti per linee eleltriche. Rivolgersi al- 
l'Amministrazione della PATRIA. 80 


Una bofte quasi nuova per pezzi neri 
(I2EI.) completa su carro, con pcempa- 





i "movimento su automatico che a mano. 


Rivolgersi all’ing. C, FACIINI — 
Vis Mani E 67 























































Goerrisre Giudiziario. 
PRETURA DEL 19 MANDAMENTO 
IE processo dei salami. 


Imputati: Jogna Giacomo d'anni 10 
nagozianto e Cucchini Fugenio d'anni 
44 cons'gliero comunale. x 

H primo doveva rispendere di con- 
teabbando per avere, nel 19 novembre 

4001, tentato di introdurre in Ldine 
otto salami, ii cui dazio importava L. 
4.60; il secondo, di complicità nel resto 
stesso, perchè, come secio del ligne, 
aveva interease nel crntravvenire si 
dazie, nonchè — iu proprio — di aver 
tenuto deposito di generi soggetti a 
dizio nel suo magazzino fuori Porta 
Gemona, a distanza inferiore di quetia 
prescritta dai regolamenti e senza l'au- 
torizziziona necessaria. 

Fungeva il vicepretore conte Ema- 
nuele Sbrejavacca, 

Il comune di Udine, danneggiato, si 
era ccstituito parte .civile, con l'avv. 
Giov- Batt. Billia. 

Fungeva da P, M. il dott. Baldissera, 

Gli imputati non comparvero, Li rap- 
presentavano : difeps»ri : avv. Bertacio]i, 
per il Cucchini ; avv. Levi per il [ogna. 

Litte le imputezioni, si procede im» 
mediatamente all'assunzione dei testi- 
mopi. 

Vicario Giulio impiegato del daz'o 
vile soltanto il Iogna, verso le tre pom. 
di quel giorco, uscire da Porta Pescolle 
in carrozza, con tre figlioletti suoi : nulla 
sa della contravvenzione, 

Biasotti Francesco, brigadiere delle 
guardie daziarie, stava a Porta S. Lez- 
zaro quando, verso le 4.3) pom,, il io- 
gnu vi entrò, nella stessa carrozza di 
cui sepra. 

— If1 niente di dazio ? 

-— Nul'a. 

Ma nin si accontentarono della ri- 
‘sposte. La guardia Sebastianutti per- 
quisi la vettura, e trovò otto ch'lo- 
grammi d: siiame, Perciò dichiararono 
il J goa in contravvenzione, e montati 
con essolui in carrozza, la scermog- 
gnirono a porta Gemona. Strada fa- 
cendo, chiesero al J>gna dove avesse le- 
vato il salame : a 

— Dal magazzino del signor Eugenio 
Cucchini — rispose. 

La guardia Pietro S:bast'anutti con- 
fermò il racconto. 

Il direttore del dazio signor Giuseppe 
Se.tti narra che, giorni prima, era 
stato informato dali’ assessore Driussi 
come, alla stazione, fcsse srrivata una 
cassa di salumerio all'indirizzo del 
Cucchini ; stasse attento per vedere se 
mai fosse regolarmente introdotta o 
mero ) a lui non risultando che finora 
ciò fosse avvenuto, a nussuna delle 
porte. Allora, egli ordinò un servizio 
speciale, che rondis:e. alla contrav- 
venzione del 19 novembre. Nel magaz: 
zino Cucchini trovarono la cassa e frc= 
varono i salami non ancora esportati 
della ricevuta spedizione, 

Seguono altri testimoni di minor 
conto, 








Allo ore 1412 di jari moriva in 
questa Città il commerciante 


Luigi de 'Glerla fi Biagio 
d'anni 79, 


La veduve, il figlio Lucio, ed i pa- 
renti tutti, alfanti dal dolore, ne dànno 
il triste annuncio pregando di essere 
dispensati dalle visite, 

I funerali avranne luogo oggi sabato 
15 marzo allo ore 10112 nella Chiesa 
parrocchiale di S. Quirino, movendo 
dalla casa d'abitazione sita in via Qe- 
mona N, 49; e per espressa volontà 
dell’ Fstiato seguiranno Sanza torci nè 
fisri, come pure non sì mandano par- 
tecipazioni personali. 


tissime 


VOCE DEL PRIVATI 


Nella bottega dei sordo. 
ieri sera alle ore 61,2 si presentò 
il signor Federico Bracchi viaggiatore 
delia premista Ditta Fabbri e Gagliardi 
di Milsno. 

Core va sig. Ficretti? 

Male, perchè oggi è freddo e nessuno 
corre. 

Ella piange sempre il morto! sono 
stato dai miei clienti e mi hanno par- 
lato di lei; tutti l'hanno fisss col sordo. 

Ma perchè ? D 

Perchè voi avete un emporio di bi- 
ciclette con coperture e camere d’er'a 
estere e nazionali; emporio accessori 
ece. ecc. è dicono che voi assassinate 
il mestiere. 5 

Scusi, sig. viaggiatore, il commercio 
è libero, ed io mi contento di guada- 
gnare ogni poco, e vi ringrazio della 
merce scielta che mi fornite colia quale 
faccio ottima figura coi miei clienti. 

Fioretti Giovanni 


Alla famiglia e massime al figlio, e- 
gregio amico nostro, vivissime condo- 
glianza, 

I 

Dopo un alternarsi per pare:chi 
giorni, di fallaci lusinghe e di trepi- 
dazioni, malgrado le sapienti ed inces- 
santi cure dei medici e dei famigliari, 
ieri spegnevasi placidamente il signor 
Luigi de Gleria. 

Commerciante intraprendente ed av- 
veduto, alieno dalle inutili pompe, 
uomo caritatevole e dotato d'una in- 
v:diabile gicvialità che lo rendeva caro 
agli amici, marito e psdre sffettucso, 
il signor Zuigi de Gleria lascia di sè 
vivo rimpianto specialmente f:a molti 
che avevano imparato a conoscerio, 
nella trattazione degli affari inerenti 
al vasto Suo commercio, e che da Lui 
erano stati banefìcati. 

Alla desolata consorte, al figlio Lucio, 
sia di confort) almeno in parte, il pet- 
sare al largo e spontaneo interessa- 
mento addimestrato durante lo svol- 
gersi della lenta malattia, ed al sincero 
dolore provato nel presenta lutto da 
tutti gli amici, ai quali si unisce l’af- 
fez'onatissimo O. S. 





Gli scioperi. 


Da R.vigo mandano che il presegui - 
mento delle trettative fra contadini e 
proprietari proseguono e sperasi rag- 
giuogere un accordo. Nel Farrarese gli 
scioperanti azcen tono a 15 mila. A Fi 
nsle —: Emilia, continua lo s:icpero 
e Ja s:itusz one si fa sempre pù tesa. A 
Mirandola fra contadini e proprietari 
si procedette ad un accorde. 


La fine dello sciopero 
del ferrovieri agli Stati Uniti. 


° Londrc, 17. — Si ha da Boston: 

Lo sciopero si considara termini: t> 
in seguito all'accordo fra i padroni e 
gli operai. 


Notizie telegrafiohe 


Fonderia e dormitorio 
incendiati, 

Padova 14 — Stamane alle 3.30 
manifestavasi il fuoco nella stanza della 
caldaia nella fonderia Olian Fannico. 

I pompieri, dopo un lavoro lunghis- 
simo, riuscirono a4 isolare il fuoco, 
salvanlo tutta l’ala sinistra del fab- 
bricato e il resto dello stabilimento. 

Andarono distrutte tutte le grandi 
macchine per la lavorazione delle viti, 
unica nel Veneto, e riuscita così perfetta 
da far concorrenza all'estero. 

I danni ammontano a 450,000 lire, 
Rimangono forzatamente dis:ccupati 2 
operai. 

Genova, 14. — Stanotte, irprov- 
Visamente, per causi ingote scoppiava 
un’ incendio nell’ istituto filologico nei 
locali di deposito del laboratorio di 
fisiologia in piazza Cappuccini, mina:- 
ciando l’intero fabbricato, il sottostante 
dormitorio pubblic» o le case sdiscent.. 

I ricoverari nel dormitorio fuggircno 
seminudi, 

Rimssero feriti leggermente un capi. 
tano dei pompieri ed un pompiere, 

I danni sono ancora imprecisati. 






Dopo lunghe solferenze, sopportate 
con cristiana rassagaazione, cessava di 
vivere oggi mattina alle ore 7 


Luîgi Marchesetti 
Capo Iflicio delle R. Poste. 
. La moglie, la figlia ed i corg'unti, 
aft anti dal dolere, ns dànno il triste 
annuncio. ; 
Ultne, 15 marzo 1002, 


I funerali seguiranno domani do- 
menica alle ore 5 pom. partendo dalla 
Casa in via Daniele Manin N. 9. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 


STAZZA 
Ierisera alte ore 10 e mezza dopo bre- 
vissima malattia, munito dei conforti 
della religione cessava di vivere il 


nob. dott. Marco Colombatii 


fu Giacomo 
nell’ età d’ anni 62, 


I figli Alfonso ed Antonietta, la suo- 
cera co. Teresa Baretta-B:Igrado, i fra- 
telli nob. Francesco e Pietro, le sorelle 
Rosa Catterina in Otellio, Luigia in 
Caporiacco ed-Elena in Zuliani, i nipoti 
tutti porgono il dolorosissimo annunzio. 

Udine, 16 marzo 1932. 


I funerali avranno luogo demani, do- 
menica, alle ore ‘) ant., partendo dalia 
casa Ba'grado, Via Prefettura n, 10. 


Lo arringhe. 


L'avv. Billia per il Municipio ed il 
P. M. concordemente chiedono che. il 
Pretore dichiari estinta l’azione penale 
per ambedue gli imputati nei riguardi 
della contravvenzione, essendo questa 
cassita con i verbale di sottomissione; 
condanni il Cu >chini a termini di-legge 
per complicità nel contrabbando. 

L'avv. Bertacioli è di opinione::di= 
versa: dal momento che la Giunta Mu: 
picipale non sccettò i verbali di sotto- 
missione, qu: st frimanevaro senzi vet n 
effetto e subentava l' azione del giudice. 
Nella qusle, egli aveva piena fiducia, 
in quanto che — 6 con dimostrazioni 
sutiraga il proprio asserto — .il Cuc- 
chini era affatto irresponsabile della 
contravv:nz'one elevata controil Iogra 
suo socio. 

L'avv. Levi si associa, invece, alle 
conclusioni dalla Paste Cira: e der che 
i verbali di sottomissione chiudono ir- 
revecabilmente la vertenza, e che il 
giudice non può essere chiamato a pro- 
nunciarsi più citre, se non eventual. 
mentè sulla misura della multe. 

— Verò è che il Jigna ed il Cuc- 
chini sono soci e vivono in ottimi 
rapporti — egli disse: — ma il primo 
prossimo è sè stess», e non si può dal 
J:gna pretendere che spinga il sacri. 
ficio proprio sino a consentire che si 
riapra una questione ormai risolta, . 

La sentenza. 

Alle 17 il rretore pronuacia sentenza 
con cui dichiara estinta Ì’ azione penale 
nei riguardi delle due contravvanzioni, 
rimettendo gl: imputati, per l'applica- 
zione della multa, alla Giunta munici- 
pale; ed assolve ii Cucchini per non 
provata reità, dall' imputazione di com- 
Plicità nella contravvenzione per aver 
tenuto deposito all'ingrosso di salumi 
senza il consentimento della Giuate, a 
distanza inferiore della prescritte, 


affittare furi Porta: Vonezio: 


Lo Riano (anche subito ) e Il0-{ pel 
4.0 Maggio 1902) della casa:N:-7. — 
Due vasti granai ed un misgazzino a 
piano terra. Sti 
Per informazioni rivolgersi a}lo studio 
della Ditta Luigi Movetti;; viala- Ve- 
nezia, i, << 





Beneficenza. 


Ad onorare la memoria del defunto 
amico. Vittorio Martini, ed in sestituzione- 
di corona offrirono all'erigendo ospizio 
cronici : 

Mastroni Luigi L. 5, Morelli Lorenzo 
5, Ostermann Giovanni 5, Actonini 
Giscomo 5, Ferrucci Arturo 5, Cappel- 
lani avv. Pietro 5, Coseani avv. Pietro 
5, Feruglio avv. Augelo 5, Pico Emilio 5. 
Lesa Vittorio L. 5, 

— La famiglia del fu Luigi De Gleria 
Versò a_questa Congregazione di Ca- 
rità L. 200. Legato disposto dal pre- 
detto defunto a favore dei poveri di 
S. Quirino. La Congregazione ringrazia 
riconoscente, 


— Offerta all Ospizio Tomadini : 13° 
morte del sig. « Vittorio Murtini » mo- 
glie e figlie a mezzo del sig. Giovanni 
Pantarott», L. 50, 

Ta morte del s:g. Luigi Da Gleria; 
la famiglia L. 100. 


Nella luftuosa circostanza della morte dal 
concittadino Vittorio Martini alcuni amici di 
Lui inviarono alla Sociatà veterani e reduci 
l'importo di liro 42 raccolte fra i signori: A- 
#quini Nino, Baldissera dott. Giovanni, Bischoff 
Vittorio, Borghese Umberto, Corauazzi Luigi, 
Dal Dan Antonio, Deganl Luig!, Della Mora An- 
gelo, Lang Vittorio, M ani A:essaburo, Santi 
Eorico, Ruggeri Enrico, l'addio Luigi, Tosolini 
Pietro, con lire 3 per ognuno, onds vengano 
distribuito fra i sovi più disagiati, 

La Presidenza ringrazia vivamonte gli obla- 
tori anclte a nome det bencflcati, 


———————__ 
Luigi Montico gerente res; onsabile. 
TEA te 


AVVISO. 
Il sottoscr.tto Augusto Calderara av. 
verte che, essendogli arrivata una quen= 
tita di somenti d’crisglia, fiori e priti 
dalla rinomata casa Errst Bena: yY le 
cede a prezzo di pura convenienza. 
78 : A. Calderara 
Fiorista, via Cavour Udine. 


e i te 
- # 3 Oli i: ; Bi 
Pri È, Ghigrasti- Dix 
* PMalattlo interne è nerresa 2 
Consuliozos: : Piarza Mercato 
muovo N. A (Cssr Giacoxerti), dai 
are 11 dci FETO i ste APRI 


ALATTIR DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista d.' Gambarotto 


Consallazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet- 
tuato, l'ultima Domenica e relativo Sshato 
d'ogni mess, 

Piazza Vittorio Emanuolo n. 3 


Visite GRATUITE ai POVERI 


Lunedi, e Yesondi,'ore'tt 
alla Farmnola Filippuasi: 





«Tiro a Segno. 

Domani sul Campo di Tiro dalle 8 
alle 11 La lezione regolamentare a metri 
100, e dalle ore 14 alle 10,2. esarcita- 
zieni libere a metri 300, 




























i quore è ormai diven: 
| tato una nesessità pei 
Pnertvosi, gli anemici, 
fs deboli di stomaco. 


FVANNI della R. U- 
| niversità di Modena, 
iscrive: « Ebbi piùvol- 
[ale occasione di 
€ FERRO-CHINA-BISLERI 6: ne 
ra consiatai notevoli vantaggi, come 


Estali anadici coms 


della premiata-< Vetreria Savono »: 





























































| Salo mode Piazza Viti, Eman, N, 4 -— Negozio Mole Mereataveschio 


Per la Stagione Primavera-Estate 


Ì Ricchissima collezione Paletò-xincche - Boleras elegan- 

Costumi TFellleuse, SEMPRE PRONTI e su misura 

j- Eleganti Blouses fin seta lavabile, e tessuti fantasia novità 
- Bons struzzo - Cravatte, fichu, cappelli. 


sp Costumie articoli per bambini 
PREZZI MODICI f 


| 7a 


AMARO BAREGGI 
a base di FERRO-CHINA-RARARBARO 
Fremiato con medagile d’oro e d'argento 
6 diplomi d’ core. 

Valenti autorità mediche io dichia» 
rono il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei prepa- 
rati consimili, perchè la presenza dei 
Rabari oltre d' attivare le fun» 
zioni dello stomaco, d’aumentare l' ap- 
petito e preparare une buona digestione, 
Ampedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. — i 

USO: Un bicchierino prima dei pa- 
sti. Prendendone dopo il o rinvi= 

orisce ed eccita meravigliosamente 
appetito. Vendesi in tutte le Farma- 
cie, Drogherio e Liquoristi. 

Î Chimico Farmacista Bareggi è 
pure l’unico preparatore del vero e 
rinomato Fluido, rigeneratore delle 
forze dei cavalli e della antiche pol- 
veri contro la bolsaggino e tosse dei 
cavalli 6 buoi. 5 

Dirfgere lo domande alla Ditta 
E. G. F.ili Bareggi - Padova. 


BRUSEGANA 


(presso PADOVA) 


VIVAI 


Alfonazione per l'quidazione 
Prezzi ridottissimi 


—__—-o 


VITI AMERICANE 


Riparia ) PERSO 
Rupestria } Qualità 


sceltissime 
CIMEROR > dif, 2,:3 anni 


Vini Nostrali ut 


garantita 


Piante da frutto gv 


Speciali 
Piante per Campagna 
Gelsi, Gelsstti, Oppi, è 
Oppietti, Platani, Noci, ecc: 
di 1 e 2 anni ° 
Dietro domanda si rimette il Listino 
n 


Indirizzo: 42 
Studio A. TESSARO 
Fiazza Eremitani N. 1, PADOVA 
CR DO DO > 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


bott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione 
dei primi incroci cellulari, 


Lo Iner, del Giallo col Bianco Giapp. 

Lo Incr, del Gialto col Bianco Corea 

Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 

Lo Iner, del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese (Poligialio Sferico), © 

ll dott. conte Ferruccio de 

















Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni 7 


L'uso di questo li- 

















Il chimissario Prof. 














MILANO 


esperimentare sl 


«liquore eupeplico e tonico» ‘5 


ACQUA DE ROCBRA TMBRA < 


(Sorgente Angelica} 
Raccomandata da centinala di atte 


Ke asfgliore 
aegue da favela, d Pak 


1 F_RISERRI RG NILARO 


toc ci 


GRANDE DEPOSITO BOTTIGLIE 







































LA PATRIA DEL FRIULI 
SRISR OZZSZE RIZZI = = " “a —@@—_c@@m 
LE INSERZIONI see rt met be are Pia font it - Pani tà ao Fedonsî, LAB INSEPOZIO 


Comperate SETA SVIZZERA] SIETE SORDI?? . 


Qualuque genere di sordità e dus 
Chiedete i campioni delle nostre novità in nero, bianco, o colorat» rezza d'orecchio è bile 
da L. 1.20 fino a L. 18,50 al metro. 


mediante la nostra nuova scoperta ; s0l- 
Spezialità : Foularde di seta stompati, tessuti con righe spezzate tanto i sordi dalla nascita sono incu-. 

(è inur), seta greggia e lavabile per abiti e camiciotte da 1. 1 20 ii metro. 

. In Etalim vendiamo ni privati direttamente c spediamo le stoffe 

di seta scelte fianco di porto e dazio a domicilio. 


Schweizer & C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di seterie. 









































TOSSE - CATARRO:! 
malattie polmonari e bronchiali 
si guariscono usando le rinomate 


PilL.OLE MIRROLD 


4 bass di Catenme-Mirrolnia e Balsamo del Tolù.L. 1.40 ls 
scatola - franco. 


EPILESSIA 


e tutte le Mialattie Nervose si combattono unicamente col premiato Nun cigiona £ dolori 


della reni come i sam 
dallimpiri od nenorizti! 
SELINOL Iper 
A i Degni capsaîa 
medicinale vereto. farruginoso prescritto ds celebrità mediche ed adot- pr porta Vi no 
tato nei Manicomi Giudiziari. L. 5.25 il flacone - franco, 










rabili, II aufolamento d' € 
cessa subito. Descrivete il vostro caso. 
Diagnosi ed infermazioni gratuite. Chiun- 
que può guarirsi da sè in casa con poca 
spesa, Internatlonalo Ohronbellsnstalt, 
596 La Salle Avo., Chicago, Jil 
































PIAUI, 1,200 frico, 











to tostale Farrnacte 


i Toso DI Ficardo 


Chirurgo Dentista 
Via Paolo Sarpin. 8 
. UDINE 








Inviare Cartolina Vaglia Postale alia Premiata farmacia Ca- 
staldini di Bologua. 






‘UDINE - Farmacia Bosero - Via della Posta - UDIN® 
MILA 






















TOSSI - TOSSI - TOSSIO 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Ahbhassamento di voce ecc, 


PASTIGLIE ALLA CODRINA DEL DOTT. BECKER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molle volle 
dannose alla salute. 
Ogni pasiiglia cont'ene un te-zo di cenfigrammo di Codeina ; i medici quiadi 
possono adattare fa doss all'età a carattera fis’ co del malato, Nermalmente si 
prendeno pelle quantita di 10 a #2 al giorno 


Scatola grande L. £.50 cad, — Scatola piccola L. f cad. 
Milioni di scatole vond. in 33 anni d' consumo In tutte lo parti del rondo 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica conces- 
sionaria delle dett: Pastiglie si riserva di agire 
in giudizio contro i contrsifatori, c, a garanzia del 
pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul. 
1 istruzione, avvertendo gli ecquireati di respinger 
le scatole che ne sono prive. 



































Dal 1 nosenbra 1893 le: sca'ole portano esternamente anche la nostra marca depositata. 


TIE ra TATTO 
L'ACQUA SALLES 


progressiva o instantanea è oggi indiscutibilmente la ; 
migliore per ridonare ai Capelli grigi o bianchi ed alla Daposit» renerale ver l'Italia presso A. MANZONI e C. chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11 






















Darba/i iero colore primitivo i Zieado, Gaktano, Mero: Roms vis di Pietra, %, ed în tutte le primarie farmacie d’Italia, Ociente e America, 

impossibile di riconoscere ch'essi sono tinti. Una o due Si spediscono ovunque contro ass:gno o verso rimessa di vaglia postale colì aggiunta di centesimi W p° 

applicazioni bastano, senza preparazioni nè lavatura: - *affeaneszione. 3: x 
nai iUccesso ognor cresceni ’assoluta innocuit. Di ti . . . ” soi sol? dt sati 

l'Acqua Salléa la prontae durevolesta etfleacia,i'Aanno Di IN UDINE presso: Comelli. Commessatti Fabris, P. Miani, Be'iram:, Don1z farmacisti ; Minisini negoziante, 

di sopra di tutte le tinture o nuovi preparati qualungue essi siano, ii mn n c > ‘ 











Rue Turbigo, PARIS.— Vandui presso) principali Profuminri 6 Parrcchigi, OTTANTA IVECO SENI 4 GLIE SIE CCI IAA 
i 7 SRI 


ienananene] 2 L LUSGNS IVURISIEN PFLASTER] 
€ Y. Macco CET dio calma 0 


MILANO 
Via. Cesaro Corronti, n, 7. 


GRAINS a le 
30 Hiy 
Ù i e Cléry 6 4 i 
\baggino), | RAS 
3 Da fiducia d’ ogni ma- fi ù 40 ZxDoLM 


d 
L. 3.50 la bet- Ji CIANI SETTATO ‘A Lin 10 TE ; 
___] Gtavgine infallibile RT ‘Ae etianndro o drop {= nl 
corde, corista, loggio, musi- Igiene s Bellezza dea Pelle 


GRISO 08 CALI fan) i CREME VELOUTINE 


NIMBDIO CONTRO 1 pura 
CALLI<INDURIREN: 
della pelle, della piante dei piadi, delle calcagua è contee i porri, — 
È È 


aramilte. 

Zrigere ea ogoi rotolo è ce ogni fstrezione la marea qui ta fici. 

sure geme Sameniaco, gulbaso, house, 2899 — Mundi 
crisi, idrato iso 04. — l'remo È 























1 picci jf Mariolino Lniversale Dil é E Parranata Di CEE, PAS 

al piedi; E . 50 tore deita VE ù 

mediante l’ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- di con met, (per sig.ne) D fI È 3 Inventore deily VELOUTI Ruo de la Palz, PARIGI 
testata e sicura efficacia. — Vendesi in tutte le Far Prima «di faro scquisti al- È MEDAGLIA D'ORO ail Esposizione Ualversalo, PARIGI 1900 








Fr. Plus Vidi Ep. tit. Cestrino; È maucie del Regno, — Guardarsi dalle contraffazioni, — trove, chiedete il graode È ; 
Cond. in Vie, Apteo, Che Lx 1.00 Al fÎa6. a Promista faro Q ‘atalogo illustrato gratis ; Id meicarine: Darggrae di inte la olo dn inaticionia pa 
Dego pote ela gen parlà, la pesi fim eten] a CER 
N ZZI » C, 2 1 nie coll' tutti corpi grass 
A. Manzoni himfarm, MI } ILVALCAMONICA & INTROZZI 3 hoocococcos A, MANZONI e ©, Milano, Roma u Miouioni Parente, 








-—— wins - GIUSEPPE CALLIGARIS - DriR 


—__———_ 


DEPOSITO ARTICOLI D'IDRAULICA — APPARECCHI SANITARI 
Impianti completi di galsinetti per Closet e per bagni 


—___— _——_—_—___ 








Stufe Delfino bagni con batterie per l’ac-. 
, qua calda - fredda e doccia. 
Stufe a Gas per bagni. 
Vasche in zingo brunito per bagni, 
Vasche americane in ghisa smaltata. 
Rubinetteria per acqua a pressione e ni- 
chellata per toilette. 


Water Closet’s ultimi sistemi con vasi di 
porcellana, bianchi e decorati. 
Latrine con movimento a premere, ori- 


natoj, fontanelle e lavabos ed articoli inerenti 
in porcellana. È 


REIT T rosi 


Lavalo ooplti con mobile robit midblati 


Esclusivo rappresentante + 
e depositario per gli arti- 























fabbrica 
Redolfo Ditmar di Znaim 






